
PRECARI «All'impresa non servono lavora-

tori usa e getta». Pronunciata nientemeno

che dall’amministratore delegato della Fiat,

Sergio Marchionne, il manager più ammirato

degli ultimi anni, que-

sta frase invade la sa-

la come musica, nel-

la giornata conclusi-

va della conferenza internazio-
nale«Flessibilienonprecari»,or-
ganizzataa Torinodal Ministero
delLavoro.Maovviamente l’uo-
mo che ha riportato il Lingotto
agli antichi fasti ha anche molto
altrodaaggiungere sul tema.Per
un gruppo industriale come la
Fiat, spiega Marchionne, «è im-
portante essere flessibile e non
precario sul mercato. La compe-
titività si può stimolare con gli
investimenti, con le strategie,
con le scelte manageriali, ma si
realizza soltanto con le persone.
Le aziende trovano la loro forza
nei collaboratori capaci e moti-
vati».
Quindi spiega, con un esempio:
«La flessibilità alla quale pensia-
mo può comportare, in alcuni
casi,modificheall'orariooai tur-
ni di lavoro, per permettere un
maggiore utilizzo degli impian-
ti. È l'unica stradapernonlascia-

re che il mercato vada altrove a
cercare le sue risposte, dunque,
se ilmercatocichiede70milaau-
to in più, come sta succedendo
per la «500», devo essere in gra-
do di dargliele perchè il mercato
non aspetta i tempi lunghi ed
estenuanti di una trattativa per
richiedere un sabato di straordi-
nario o un maggiore utilizzo de-
gli impianti». Poi aggiunge: «La
cultura dell'immobilismo fine a
se stessa non risolve assoluta-
mente niente. Fiat - che lo scor-
so anno ha trasformato in rap-
porti a tempo indeterminato
4.500 contratti a termine - si è
impegnata a non chiudere nes-
sunostabilimento in Italia.Que-
sta è una promessa che rimane,
ma il timore è che, senza passi
avanti, anche piccoli, sul fronte

della flessibilità sarà difficile ap-
profittare nel nostro paese dello
sviluppocheabbiamoinmente.
Perquesto-conclude-ènecessa-
rio da parte di tutti una buona
dose di realismo e unagrandissi-
mavogliadicambiare.Dopotut-
to la storia recente della Fiat ha
dimostrato che cambiare si può
ed è positivo per tutti».
Davanti al ministro del Lavoro,
Cesare Damiano, e ai rappresen-
tanti delle politiche di welfare e
del lavorodimezzaEuropa,Mar-
chionne mette a confronto i di-
versi modi di interpretare la fles-
sibilità tra gli Stati Uniti e l'Euro-
pa: «Il lavoratore flessibile negli
Stati Uniti è una persona forte
nel mercato, un lavoratore che
acquisisce nuove competenze
ognivoltachecambia. In Italiae

in molti paesi europei è una per-
sona che si sente debole e che
nel fatto di cambiare lavoro non
vede possibilità di crescere ma
solo il rischio di restarne privo».
E come si fa a superare questo

stallo? Secondo l'ad della Fiat
«solo compiendo scelte precise
che aumentino nei lavoratori il
senso di sicurezza».
AncheilministroDamiano,pro-
motore della due giorni di di-
scussionealivelloeuropeosulte-
ma che sta segnando questi an-
ni per generazioni di lavoratori,
è d’accordo con la distinzione
fondamentale offerta da Mar-
chionne: «E’ giusto che una fab-
brica sia messa in condizioni di
produrre quelle 70mila auto in
più, su questo deve produrre ri-
sultati ilconfrontoconi sindaca-
ti, che deve essere costante, per-
ché questo è un caso di buona
flessibilità».
Ma ben altro è, ricorda il mini-
stro,«unlavoratoreventenneas-
sunto da un call center con un
contratto da co.co.co. a tre mesi
echedopoquindiciannisi ritro-
va ancora con un contratto a tre
mesi,manel frattempoha35an-
ni di età e ancora nessuna pro-
spettiva. Questo non è giusto».

Dai due colossi
energetici dividendi
sostanziosi in virtù
degli ottimi risultati
nell’esercizio 2007

■ / Milano

Unipol in cordata per l’acquisto di Bormioli
La storica vetreria di Parma - 2.500 dipendenti - è stata messa all’asta dal Banco Popolare

Stop alle bollette per chiamate fantasma
L’Antitrust blocca le «multe satellitari». Sotto accusa i «dialers» occulti

PROFITTI RECORD Evo-

cato da più parti in questo

inizio di campagna elettora-

le, invocato dai contribuenti

che hanno visto crollare il lo-

ro potere di acquisto, il fan-

tomatico “tesoretto” continua
a far discutere, sia riguardo la
suarealeconsistenza, senonad-
dirittura sulla sua effettiva esi-
stenza. Intanto lo Stato può ce-
lebrare l’arrivo di un altro teso-
retto,quelloarrivatutti gli anni
grazie a Eni e Enel. Basta andar-
sia leggereconunminimodiat-
tenzione lecomunicazioni rela-
tive al 2007 dei due colossi per
scoprirne l’entità. Ammonta a
ben tre miliardi il guadagno
che registreranno le lecasse del-
lo Stato grazie alla partecipazio-
ne nei due gruppi.
In particolare, solo il cane a sei
zampe si appresta a versare al
proprioazionistadimaggioran-
za, il Ministero dell'Economia,
un maxiassegno da quasi due
miliardi di euro: il consiglio di
amministrazione del gruppo,
nell'approvare il preconsuntivo
2007 ha infatti annunciato un
aumento della cedola, a valere
sull'eserciziochiuso il31dicem-
bre scorso, del 4% a 1,3 euro ad
azione (0,60eurogià distribuiti,
in acconto, nell'autunno scor-
so).

Unlivellodi remunerazionede-
gli azionisti che a via Venti Set-
tembrefrutteràquasiduemiliar-
di di euro tra la partecipazione
diretta detenuta dal Tesoro
(27,83%delcapitaledell'Eni, se-
condo le ultime rilevazioni
Consob) e quella indiretta tra-
mite Cassa Depositi e Prestiti
(70% Tesoro e 30% Fondazio-
ni), cui fa capo un altro 9,99%
del capitale della società guida-
ta da Paolo Scaroni.
Contiallamano,secondolepri-
me elaborazioni di massima,
Via XX Settembre dovrebbe co-
sìvedersi recapitareunmega-as-
segno tra gli 1,8 e gli 1,9 miliar-
di di euro. Di questi circa la me-
tà (0,60euro sul totaledi1,3eu-
rocomplessivisonostatigiàcor-
risposti, come acconto, a fine
2007.
Un altro maxi-assegno arriverà
poi dall'Enel che ha annuncia-
to per l'esercizio 2007 un divi-
dendo di «almeno 0,49 euro ad
azione». La cifra esatta sarà co-
municata nel prossimo futuro,
ma si può già prevedere che
l'Enel pagherà quindi al Tesoro
una maxi-cedola da quasi un
miliardo di euro tra la quota
che via XX Settembre detiene
direttamente nel gruppo guida-
to da Fulvio Conti (21,86%) e
quella indiretta attraverso Cas-
sa Depositi e Prestiti (10,35%).
L'incassocomplessivoper l'azio-
nista di maggioranza dovrebbe
così essere, appunto, intorno ai
tre miliardi di euro.
Per i piccoli azionisti delle due
società si prevede invece un in-
casso - nel caso di un
“pacchetto” base da 500 titoli -
cheper l'Eni siaggirasui650eu-
ro. Per gli azionisti Enel invece,
quest'anno, il guadagno per i
piccoli azionisti sarà minore,
ma comunque non inferiore,
sempreal lordodelle tasse, acir-
ca 250 euro a pacchetto.

Al via il potenziamento dell'Agenziadelleentrateprevistodal-
laFinanziaria 2008. È stato infatti pubblicato ilbando per l'assun-
zionedi1.180laureati, chesiaggiungerannoai750idoneideipre-
cedenti concorsi che in questi giorni stanno firmando il contrat-
to: nel 2008, quindi, le nuove assunzioni saranno nel complesso
1.930. Il quadro sarà poi completato dalle selezioni di altri 1.500
giovani l'annonelbiennio2009-2010,perunnumerocomplessi-
vo pari a 4.930 nuovi funzionari nel triennio.
Laselezionedei1.180funzionari, spiega l'Agenzia, si rivolgea lau-
reati in materie economico-giuridiche e i nuovi assunti «andran-
no a rafforzare l'attività di contrasto all'evasione e a migliorare gli
standard qualitativi dei servizi offerti ai contribuenti». Saranno
concentrati in nove regioni del Centro-nord e nella provincia di
Bolzano,«conl'obiettivodi riequilibrare ladislocazioneterritoria-
le del personale». La parte del leone toccherà alla Lombardia con
480 assunzioni, seguita dal Lazio con 120, dal Veneto (115), dall'
Emilia Romagna e dal Piemonte (100) e dalla Toscana (90).

ISTRUTTORIA L'Autorità

Antitrust, in una riunione

straordinaria, ha deciso di

disporre che Telecom Italia

sospenda i distacchi della li-

nea nei confronti dei clienti

chenon pagano le chiamate sa-
tellitare fatturate in bolletta, su
richiesta di Elsacom, e che gli
utenti affermano di non aver
mai effettuato. La decisione se-
gue «centinaia di segnalazioni»
da parte dei consumatori per la

fatturazionedi telefonatesatelli-
tari mai fatte.
Dalle prime ispezioni effettuate
sembra anche emergere, spiega
l'Antitrust, che «la società Elsa-
com in molti casi abbia chiesto
a Telecom Italia la fatturazione
come satellitari di normali tele-
fonate terrestri».
Mal'Autorità, cheè intervenuta
con una misura cautelare nel-
l’ambito di una istruttoria che
va ora avanti per approfondire
le cause problema, intende an-
che accertare se all'origine delle
fatturazioni vi sia il problema
dei cosiddetti «dialers»: coman-
di informatici che, installati sui
computer all'insaputa degli

utenti durante la navigazione
su internet, possono automati-
camenteeffettuarecollegamen-
ti a servizi a sovrapprezzoo a ta-
riffazionespeciale senzachechi
utilizzailcomputernesiaconsa-
pevole.L'istruttoria è stata aper-
ta nei confronti di Elsacom e di
altre sette società per accertare
eventuali pratiche commerciali
scorrette: sono «coinvolte Glo-
bastar Europe, Csinfo, Eutelia,
Karupa, 10993 srl, Teleunit e
Voiceplus».
Secondoleassociazionideicon-
sumatori, ladecisione dell'Anti-
trust «potrebbe mettere la paro-
la fine ad una ben congegnata
truffa a danno dei cittadini».

Adusbef e Federconsumatori
sottolineanocome«nonsoloEl-
sacom, ma anche altre decine
disocietà,conilconcorsodeldi-
strattoministerodelleComuni-
cazioni, con gli espedienti più
disparati e con la complicità
dell'Agcom, inventano da anni
presunte telefonate satellitari
fantasma,chequaloranonven-
ganopagate, fannoscattare ildi-
stacco della linea telefonica».
Adusbef e Federconsumatori
chiedono quindi «la revoca im-
mediata della licenza a queste
societàbenconosciute,checon-
tinuano da almeno tre anni a
fatturare telefonate fantasma a
milioni di consumatori».

Sergio Marchionne Foto Gregorio Borgia/Ap

■ Unipol Merchant Bank,
Bcc e Bper sul fronte finanzia-
rio. L'imprenditore pugliese
Luciano Vinella, patron delle
Vetrerie Meridionali, e la so-
cietàromanaImmobiliareCo-
meta su quello industriale. È
folto il consorzio che è pron-
to a presentare l'offerta finale
per l'acquisizionediPartecipa-
zioni Italiane, la società che
hariunitoal suointernoipre-
stigiosi marchi Necchi e Bor-
mioli, attualmente controlla-
ta dal Banco Popolare attra-
verso Glass Italy. Da più di un
anno la Popolare di Lodi, poi
confluita nel gruppo Banco
Popolare, ha messo all'asta la
storica vetreria parmense che

occupacirca2.500personesu
cui si sarebbero posate le mire
di diverse cordate.
Oltre a quella citata, secondo
diverse indiscrezioni di stam-
pa, in corsa ci sarebbero infat-
ti anche Claudio Luti con la
sua Kartell, l'americana
Owens Illinois e Antonio Fa-
vrin, forte dell'esperienza ma-
turata in Marzotto e Valenti-
no.
Sembra però che le trattative
fra il consorzio guidato da
Unipol e l'advisor Borghesi
Colombo & Associati, incari-
cato da Banco popolare e
Glass Italy di raccogliere le
eventuali manifestazioni di
interessedipossibiliacquiren-

ti, abbiano registrato un'im-
pennata a cavallo della fine
del 2007.
È infatti in procinto la nascita
di una società veicolo - con-
trollata dalla finanziaria
FinpartdiVinella,daImmobi-
liareCometaedaunpossibile
terzosocioalmomentoanco-
ra ignoto - che punterà ad ac-
quistare le quote di Bormioli.
Unipol Merchant Bank, dal
canto suo, al momento si è ri-
tagliata il ruolo di advisor fi-
nanziario dell’operazione,
ma si è lasciata la porta aperta
per partecipare in una fase
successiva al capitale della
nuova società.
Le divergenze fra acquirenti e

venditorialmomentosimuo-
vono sul fronte del prezzo:
380 milioni di euro è la do-
manda, pari al valore iscritto
in bilancio da Bpi; di poco in-
feriore, all'incirca sui 360 mi-
lioni, l'offerta.
Distanze superabili, spiegano
fonti vicine alle trattative, a
patto che vengano prima
sbrogliatealcunependenzele-
gali tuttora in caricoa Parteci-
pazioni Italiane, fra cui quella
relativa al fallimento del vei-
colo Factor Industriale.
L'obiettivo è evitare che il
crackchehacoinvoltoilgrup-
po Necchi possa avere riper-
cussionianchesull'intera scu-
deria.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

AGENZIA DELLE ENTRATE
In arrivo 1.930 nuovi funzionari anti-evasione

L’ad della Fiat al convegno
del ministero del Lavoro:
nel 2007 trasformati
a tempo indeterminato
4.500 contratti a termine

«Alle imprese non
servono lavoratori
usa e getta»
Marchionne sposa la «flessibilità buona»
Damiano: basta con le vite da precario

ECONOMIA & LAVORO

Eni-Enel, il tesoretto
che vale tre miliardi
Arriveranno nelle casse dello Stato
grazie alle partecipazioni azionarie

■ di Giampiero Rossi inviato a Torino
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